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Area metropolitana,
i candidati sono 1.545
Alle urne otto Comuni della grande Milano
42 aspiranti sindaco, il 76% sono uomini

INGRESSO LIBERO
Palazzo Marino “aperto”
per la festa del 2 giugno
con quattro nuove sale
Martedì in occasione della fe-
sta della Repubblica Palazzo
Marino per la prima volta,
“svelerà” al pubblico quattro
nuove splendide sale, alle visi-
te gratuite in Galleria Vittorio E-
manuele per scoprire i restau-
ri appena conclusi. La “casa”
dei milanesi sarà aperta alla
città tutto il giorno, dalle 10 al-
le 20: l’ingresso è libero e gra-
tuito e, per l’occasione, si po-
tranno ammirare i nuovi spazi
rimasti nascosti fino ad oggi,
assistere agli eventi musicali
nel cortile d’onore e visitare u-
na mostra sul volontariato in
sala Alessi, oltre a un’esposi-
zione sul “brand” Milano alle-
stita nell’anticamera del Con-
siglio comunale. 

AMBROSIANEUM
Libro dei Giudici:
ultimo appuntamento
con don Matteo Crimella
Si chiude mercoledì alle 18 al-
la Fondazione Ambrosianeum
(via delle Ore 3) il ciclo di in-
contri sul tema “La violenza. Il
libro dei Giudici”. Le lezioni so-
no tenute dal biblista della Fa-
coltà teologica dell’Italia Set-
tentrionale, don Matteo Cri-
mella. L’ultimo incontro è de-
dicato al tema: «La concubina
fatta a pezzi (Gdc 19)». (Info:
www.ambrosianeum.org)

VIA SASSI
Tre incontri tematici
sul profeta Giona
dai padri domenicani
Mercoledì alle 21 si terrà il pri-
mo di tre incontri dal titolo “Nel
segno di Giona” nella sala San
Domenico (via Giuseppe An-
tonio Sassi 3) annesso al con-
vento di Santa Maria delle Gra-
zie. A guidare la serata sul te-
ma “Se Giona è un profeta, chi
è un profeta” sarà il frate do-
menicano Enrico Arata. Gli al-
tri appuntamenti (sempre alle
21 e in sala San Domenico) –
guidati sempre da padre Ara-
ta – saranno il 10 giugno («Se
Giona fugge sa Dio ed è in-
goiato da un grosso pesce») e
il 17 giugno («I perfidi abitanti
di Ninive si convertirono e Gio-
na vuole morire»). (Info:
www.grazieop.it)

PROPOSTA
Bando del Comune
per spazi dedicati 
alle neo mamme
Spazi dedicati alle neomam-
me in tutte le sedi decentrate
del Comune, nelle biblioteche,
nei musei. È quanto propone
Palazzo Marino con un avviso
pubblico che invita sponsor e
aziende private a farsi avanti.
Nel bando vengono indicati
venti luoghi dove poter realiz-
zare aree di relax e gioco de-
dicati ai nuovi genitori, con u-
na particolare attenzione alle
necessità di allattamento. 
Il Comune mette a disposizio-
ne i suoi spazi: oltre all’ana-
grafe centrale (dove da due an-
ni è già aperta un’area “Happy
Popping”) anche altre sedi de-
centrate come le biblioteche,
il Museo di Storia Naturale, Ca-
sa Boschi e il Museo Messina. 

TINO REDAELLI

ono 1.545 i candidati consiglie-
ri alle elezioni comunali di do-
mani negli otto Comuni al vo-

to nell’area metropolitana di Milano
(Baranzate, Bollate, Cologno, Corsico,
Parabiago, Segrate, Vermezzo e Vizzo-
lo). Il dato emerge dall’indagine effet-
tuata dall’Osservatorio metropolitano
di Milano.
I candidati alla carica di sindaco sono
42, con una netta prevalenza di uo-
mini (32, ovvero il 76%) che hanno
un’età media di 51 anni. Soltanto die-
ci le donne (età media 48 anni). L’a-
spirante primo cittadino più giovane

è Federico Figini (non ha ancora com-
piuto 25 anni), a Segrate. Il più anzia-
no è invece candidato a Corsico: Um-
berto Pietro Rossi ha 69 anni. In 30 so-
no nati in Lombardia. Per cinque can-
didati il luogo di nascita è la Campa-

nia, per due la Sicilia.
Sono 906 maschi e 639 femmine i can-
didati alla carica di consigliere comu-
nale. La più anziana è Anna Lopez, na-
ta nel 1929 e candidata a Cologno
Monzese. Il 60% dei candidati (940) è
nato in provincia di Milano. Tanti gli a-
spiranti consiglieri nati al sud: Puglia
(95), Sicilia (85), Campania (76), Cala-
bria (57). E non mancano i candidati
nati all’estero (30, ovvero il 2%): 6 in
Romania, 3 in Germania, 2 in Ecua-
dor, Egitto, Marocco, Perù e Svizzera.
Dall’area metropolitana alla Regione.
Sono 66 i comuni chiamati alle urne
per eleggere il primo cittadino e il con-
siglio comunale in Lombardia. Oltre

ai due capoluoghi di provincia, Man-
tova e Lecco, tra i maggiori Saronno,
Seregno, Vigevano e Voghera. 
Sedici quelli con più di 15 mila abi-
tanti dove potrebbe essere necessario
l’eventuale ballottaggio (il 14 giugno)
per eleggere il sindaco. Nel Pavese si
andrà alle urne a Vigevano, Voghera
ma anche a Giussago, Miradolo Ter-
me, Pieve del Cairo, Pizzale, Silvano
Pietra e Vellezzo Bellini. In provincia di
Varese, oltre a Saronno, si voterà an-
che in altri dieci comuni: Brezzo di Be-
dero, Casorate Sempione, Gemonio,
Golasecca, Gorla Maggiore, Laveno
Mombello, Luino, Origgio, Samarate,
Somma Lombardo. Si rinnoverà l’am-

ministrazione comunale anche in 9
comuni del Bergamasco (Borgo di Ter-
zo, Cenate Sotto, Cividate al Piano,
Clusone, Filago, Fuipiano Valle Ima-
gna, Gazzaniga, Locatello, Sorisole); in
5 del Bresciano (Lonato del Garda, Ma-
gasa, Roncadelle, Rovato, Travagliato)
e in 6 del Comasco: Asso, Casnate con
Bernate, Domaso, Lipomo, Montorfa-
no e Turate.
E ancora: due comuni alle urne in pro-
vincia di Cremona (Corte dè Frati e
Soncino), uno nel Lodigiano (Borgo
San Giovanni) e 4 in provincia di Son-
drio: Cercino, Mazzo di Valtellina, San
Giacomo Filippo e Talamona.
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S
Elezioni

In tutta la Lombardia sono
invece 66 i Comuni in gara

Due i capoluogo di
provincia: Mantova e Lecco

Oltre 60 i comuni chiamati alle urne per le elezioni (Ansa)

NAVIGLI

Via Ascanio Sforza:
pedonalizzata per l’estate
Via libera alla pedonalizzazione estiva di via
Ascanio Sforza. La giunta ha approvato
l’allargamento dell’area dedicata ai pedoni in
zona Navigli, estendendola anche al tratto di
via Ascanio Sforza compreso tra via Scoglio
di Quarto e via Conchetta, strada che
costeggia la riva sinistra del Naviglio Pavese
già interessata negli anni scorsi da
provvedimenti temporanei di
pedonalizzazione. Il provvedimento sarà
attivo dal 5 giugno al 9 novembre, dal lunedì
al giovedì dalle 20 alle due di notte e dal
venerdì al lunedì dalle 19 alle tre di notte. Per
garantire un’adeguata compensazione alle
esigenze di mobilità dei residenti delle vie
limitrofe, nello stesso periodo verrà istituita
una zona a traffico limitato temporanea in via
Scoglio di Quarto, in largo Manusardi, in via
Bettinelli, in via Lagrange. I residenti in
queste vie, oltre a quelli di via Ascanio Sforza
e dei civici 34 di via Gorizia e 12 di piazza
XXIV Maggio, potranno richiedere il pass per
accedere alla ztl presso il Consiglio di zona
5. Il provvedimento si affianca alle altre
iniziative messe in campo
dall’amministrazione comunale a favore della
valorizzazione del sistema dei Navigli, con la
pedonalizzazione di parte dei Navigli Grande
e Pavese, la ristrutturazione della Darsena e
la riqualificazione di Piazza XXIV Maggio.
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La 98esima edizione

Giro d’Italia in città:
oggi la tappa finale

ggi si chiuderà come è
tradizione il Giro d’Italia
con l’ultima tappa della

98esima edizione della corsa in
rosa. In città ci sarà un circuito cit-
tadino di circa cinque chilometri
(nella foto accanto la mappa del
percorso) nella zona di corso Sem-
pione. Sono tanti gli eventi legati
alla lunga carovana che accom-
pagna i ciclisti: con animazioni,
gadget e iniziative gratuite.
Le strade interessate dal passaggio
del Giro saranno chiuse dalle
14.30 alle 18.
Le strade interessate dalla “corsa
rosa” sono le seguenti: strada sta-
tale 33 del Sempione; le vie Galla-
rate, Rizzo, Gattamelata, Colleo-
ni, Emanuele Filiberto, Massena,
Reggimento Savoia Cavalleria,
Rossetti; i viali De Gasperi, Cas-
siodoro, Belisario, Eginardo, Sca-
rampo, Berengario e Teodorico; i
piazzali Damiano Chiesa, Giulio
Cesare e Arduino; le piazze Gio-
vanni XXIII, Amendola e largo Ca-
mus. «L’arrivo del Giro è una festa

per la città – ha dichiarato l’asses-
sore allo Sport del Comune, Chia-
ra Bisconti – ed è l’occasione per
vedere di persona i migliori cicli-
sti del mondo. Vederli sfrecciare
dal vivo è sempre impressionan-
te, uno spettacolo da non perde-
re. Per migliaia di milanesi e di tu-
risti sarà una domenica speciale,
anche grazie alle tante iniziative
che ci saranno a Milano, come il
Gelato Festival in piazza Castello,
le Cascine Aperte dentro e fuori
città, la Via Lattea del Fai, le peda-
late al parco Segantini e Bicipace
che coinvolge tanti Comuni dell’a-
rea metropolitana».
Il giro, detta anche “Corsa rosa” (in
onore della Gazzetta dello Sport)
fu istituito nel 1909, da allora si è
sempre disputato, salvo che per le
interruzioni dovute alla prima e
alla seconda guerra mondiale, du-
rante il mese di maggio nell’arco
di tre settimane. Milano è stata la
tappa finale di quasi tutte le edi-
zioni del Giro d’Italia.
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“Gusto Expo” o quello al Mielgot, ovvero
sorbetto di mango con variegatura di fragola
e kiwi o gelato di latte, miele e biscotto di
mais spinato di Gandino. 
È una fra le tante degustazioni che si
potranno assaggiare al “Gelato Festival” in
corso in questi giorni in città e a “Bergamo
ExpoGelato 2015”. A Milano la
manifestazione gastronomica sarà fino a
domenica prossima in piazza Castello mentre
a Bergamo (nel chiostro di Santa Marta e
dintorni) continuerà fino al 30 giugno; tra le
curiosità più significative dei due eventi è
quella di aver previsto anche dei corsi che
promuovono il gelato artigianale.
Il capoluogo meneghino è una tappa di un
tour, partito a Firenze, che porterà in giro per
l’Italia e l’Europa per tutta l’estate la creatività
di maestri gelatieri fra i migliori del posto per

offrire gusti originali partendo dalla tradizione
gastronomica locale. Acquistando la “Gelato
Card” si potranno così fare cinque assaggi,
più uno in omaggio se si vota il gusto
preferito, e partecipare agli “showcooking”.
Bergamo mette invece in mostra l’eccellenza
della filiera locale del gelato: non solo gelatieri
della città e campioni ospiti, ma aziende di
semilavorati, macchine, vetrine che
contribuiscono a fare del “dolce freddo” uno
dei prodotti made in Italy più apprezzati.
Entrambe le manifestazioni, che hanno il
patrocinio di “Expo Milano 2015”,
coinvolgono studenti di istituti alberghieri, che
hanno la possibilità così di affiancare i maestri
nella preparazione del gelato per imparare
arte e tecnica di una produzione dettata
ancora dai canoni dell’artigianalità. (F.Ser.)
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Alia, il riscatto con il lavoro
ome donna non po-
tevo restare indiffe-
rente». Spiega così

Nikla Da Ros, titolare dell’a-
zienda Darplast Extrusion, la
decisione di accogliere per un
tirocinio una giovane maroc-
china ospite de “La Grande Ca-
sa” di Sesto San Giovanni, ma
soprattutto di assumerla, no-
nostante l’impresa sia piccola,
come apprendista per strap-
parla a un destino a rischio.
Alia aveva infatti lasciato il suo
Paese per venire in Italia a spo-
sare, secondo l’usanza dei ma-
trimoni combinati, un uomo
che ha cominciato a picchiarla.
Nonostante la giovane età e la
lontananza da casa, ha trovato
la forza di lasciare il marito e si
è rivolta prima a uno zio, poi a

“La Grande Casa”.
«La Cisl – spiega l’imprenditri-
ce – aveva raccolto i fondi per
far fare con la Borsa Lavoro del-
le esperienze di reinserimento
sociale temporaneo di tre mesi
a donne, che vivono in questa
struttura e hanno alle spalle si-
tuazioni difficili, e cercava a-
ziende disponibili. Parlandone
a una riunione del gruppo Don-
ne Impresa di Confartigianato
Milano Monza Brianza ho ac-
cettato subito».
Negli uffici di Limbiate è arriva-
ta Alia con la sua voglia di im-
parare e di mettersi alla prova,
per la prima volta, con il mon-
do del lavoro. L’azienda ha ac-
colto la ragazza come una di fa-
miglia aiutandola a inserirsi e a
mettere a frutto la sua cono-

scenza di arabo e francese, uti-
le per gestire i contatti con l’e-
stero. «Alia – afferma Nikla Da
Ros – ha “assorbito” tutto e si è
dimostrata molto socievole. Ca-
pisci che ha una sensibilità e-
norme e che le manca una par-
te della vita». A metà maggio il
tirocinio è finito e Alia, senza un
contratto di assunzione, ri-
schiava di tornare nel suo pae-
se, dove nel frattempo la fami-
glia l’aveva ripudiata. Con un
gesto di generosità e di corag-
gio l’imprenditrice ha deciso di
assumerla come apprendista,
dandole la possibilità di conti-
nuare a crescere professional-
mente e regalandole il sogno di
una nuova vita.

Federica Serva
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Associazioni in Fiera
Il 4 giugno convegno
col ministro Giannini
Suor Alfieri (Fidae):
«Gli italiani vogliono
pluralismo educativo»

Scuola. Paritarie protagoniste a Expo training Bracco, la difesa precisa: già versato
un milione di euro all’Agenzia delle Entrate

cuola paritaria protagonista a Ex-
po Training, rassegna in program-

ma dal 3 al 5 giugno a Fiera Milano City.
Dodici associazioni in rappresentanza di
insegnanti, dirigenti, genitori e gestori di
scuole, saranno presenti con uno stand
e uno slogan comuni: “Chi ben comin-
cia: insieme per la buona scuola”.
Molti gli appuntamenti programmati
per la tre giorni, tra cui la tavola roton-
da di giovedì 4 giugno dal titolo “La pa-
rità scolastica in Italia. Non un sogno

ma un diritto”. Tra gli altri, è previsto an-
che l’intervento del ministro dell’Istru-
zione, Stefania Giannini.
«La buona scuola – commenta suor An-
na Monia Alfieri, presidente regionale
della Fidae e coordinatrice del tavolo per
la parità scolastica della Regione – po-
trà essere tale nella misura in cui saprà
garantire la libertà di scelta educativa in
un pluralismo. Altrimenti, basterebbe
dire scuola unica».
Suor Alfieri commenta favorevolmente

il recente sondaggio Lorien consulting
secondo cui il 76% degli italiani sareb-
be d’accordo con la politica del “buono
scuola” a favore delle famiglie, dicendo
«basta a un sistema classista, discrimi-
natorio e regionalista».
Sul sostegno alle famiglie che mandano
i figli alle paritarie, si è recentemente e-
spresso anche il Consiglio di Stato, af-
fermandone la «piena legittimità». (P.
Fer.)
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S iana Bracco, presidente di Expo 2015
spa e indagata per frode fiscale e ap-

propriazione indebita in qualità di numero u-
no del gruppo Bracco, ha già versato all’A-
genzia delle Entrate circa un milione di euro
«per sanare la violazione tributaria che le ve-
niva contestata». È quanto spiega il legale del-
l’industriale, l’avvocato Giuseppe Bana, il
quale chiarisce anche che dal punto di vista
penale, invece, la difesa è convinta di riusci-
re a dimostrare che «non vi è stata alcuna fro-
de». Nel frattempo i pm hanno chiuso le in-

dagini a carico del presidente della multina-
zionale del settore farmaceutico e sanitario,
accusandola, in sostanza, di una frode fisca-
le da oltre un milione di euro. Dopo la chiu-
sura delle indagini, gli inquirenti sono inten-
zionati a chiedere il rinvio a giudizio.
Intanto il commissario unico per Expo 2015,
Giuseppe Sala, si astiene, per ora, da ogni va-
lutazione. «Il tema non ha a che fare con que-
stioni relative a Expo. Prima di ogni valuta-
zione vorrei parlare con la dottoressa Bracco».
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PIAZZA CASTELLO

I segreti e le ricette del gelato artigianale si raccontano
in due eventi gastronomici a Milano e a Bergamo


